
Legoli, via libera
all'ampliamento
della discarica
il Consiglio di Stato s'è espresso: respinto il ricorso del Wwf
«C'è la parola "fine" a una storia che va avanti da 4 anni»

/ PECCIOLI

Il Consiglio di Stato in sede
giurisdizionale ha respinto il
ricorso in appello presentato
dal Wwf contro la sentenza
del Tar Toscana n. 1543/2013
confermando la legittimità de-
gli atti impugnati e la fonda-
tezza delle tesi di Belvedere
Spa.

E stata una battaglia senza
fine. Da una parte la Belvede-
re Spa, società che gestisce la
discarica di Legoli, per la qua-
le ha chiesto un secondo am-
pliamento, dall'altra i Comita-
ti che lottano perché questo
non avvenga. In mezzo un
lungo iter, fatto di carte bolla-
te e di udienze davanti ai vari
livelli di tribunali amministra-
tivi. Cinque ricorsi contro
l'ampliamento.

La storia parte dal febbraio
di 4 anni fa: è il 2011 quando
la Belvedere presenta alla Pro-
vincia di Pisa il progetto di
ampliamento. Viene chiesto
un avvio di procedimento di

Via, la Valutazione di impatto
ambientale e di modifica dell'
Aia, l'autorizzazione integra-
ta ambientale.

Dalla successiva conferen-
za dei sei-vizi arriva il parere
favorevole di compatibilità
ambientale.

Subito comincia la batta-
glia: a novembre di un anno
dopo, il 2012, il Wwf e i Comi-
tati locali (Comitato tutela
ambientale e territorio Monte-
foscoli, il Comitato emergen-
ze ambientali Legoli e il Coor-
dinamento gestione corretta
rifiuti Valdera), insieme ad al-
cune forze politiche (Peccioli
Libera per il Comune e Unio-
ne di Centro perla Provincia),
fanno ricorso al Tar. Richiesta
che viene respinta a dicembre
dello stesso anno dal Tar.

Si passa alla Camera di con-
siglio: anche questa richiesta
viene respinta, in data febbra-
io 2013 e ottobre 2013. Al Con-
siglio di Stato a febbraio di un
anno fa viene richiesta la so-
spensiva della sentenza del

Tar che dà il via libera al pro-
getto. Respinta. E oggi arriva
questa nuova sentenza che si
riferiscea una udienza del di-
cembre scorso.

«sono stati quattro anni di
maldicenze, critiche e menzo-
gne inutili (come "costruire
una casa abusiva", "frana tut-
to", "non rispetta nessuna leg-
ge" etc.) che hanno fatto per-
dere ogni credibilità al WWF e
a tutti gli oppositori - com-
mentano dal Comune di pec-
cioli - Oggi il Consiglio di Sta-
to scrive la parola fine sulla
questione "ampliamento" ri-
badendo che Belvedere Spa
ha operato correttamente e
tutte le sue tesi sono state
completamente accolte».

La vicenda aveva avuto an-
che una aspra discussione in
un consiglio comunale di po-
che settimane fa . «La discari-
ca è inserita nel Piano regio-
nale dei rifiuti e da ottobre del
2014 i rifiuti vengono conferiti
già nell'ampliamento che è
stato realizzato grazie all'Aia

La parte della dlscarka interessata dagli ampnamenti (Foto Slivp

rilasciata dalla provincia di Pi-
sa», avevano sottolineato, in
quell'occasione, le forze di
maggioranza nel consiglio co-
munale pecciolese.

Ma la battaglia non finisce
qui. C'è in sospeso un altro ri-
corso che punta a bloccare
l'autorizzazione per la realiz-
zazione di un impianto di pre-
trattamento dei rifiuti talqua-
le, (autorizzato da un'ordi-
nanza del Presidente della re-
gione) e l'Aia per l'autorizza-
zione all'esercizio dell'im-
pianto di trattamento. «Un
impianto - hanno sottolinea-
to ancora i consiglieri di mag-
gioranza nel consiglio - che la
Belvedere chiede di realizzare
da ben nove anni».
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